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Giovane, maschio e vittima del lavoro
Tra i 18 e i 34 anni i più a rischio. Giornata della prevenzione

Un autoarticolato rovesciato sulla
strada, uno dei tanti incidenti di
cui sono coinvolti gli
autotrasportatori

Ap

16ECO03AF02

ROMA Èuntributodigiovanivi-
te, una stragechesiperpetuatra
cantieri ed officine. Giovane,
tra i 18 e i 34 anni, maschio, oc-
cupato nell’industria o nel ter-
ziario: è l’identikit della vittima
designata dei circa 600.000
incidenti sul lavoro che av-
vengono ogni anno in Italia,
di cui 1.200 mortali. Un feno-
meno per il quale, in base al
rapporto incidenti-lavoratori,
l’Italia detiene il triste prima-
to in Europa, con 5,3 morti
ogni 100 mila occupati.

Sulle cause, dalla mancanza
parziale o totale dell’applica-
zione della legge sulla sicurez-

za allo sfruttamento vero e
proprio dei lavoratori, inda-
gano oltre alle procure anche
le commissioni parlamentari.
Oggi, invece, l’Associazione
nazionale mutilati e invalidi
del lavoro, dedica alle troppe
vittime del lavoro una giorna-
ta commemorativa.

Alle soglie del Duemila di
lavoro si continua a morire e
le cifre delle morti bianche nel
mondo sono paragonabili ad
una vera e propria guerra: 120
milioni di incidenti l’anno, di
cui 220.000 mortali. La media
europea è di 4 lavoratori dece-
duti ogni 100.000 e su questo

terreno l’Italia detiene appun-
to due ben poco invidiabili
primati: la più elevata morta-
lità (+5,3% decessi ogni
100.000 lavoratori) e il più al-
to tasso di frequenza per in-
fortuni.

Gli incidenti professionali
indennizzati superano ogni
anno le 600.000 unità, di cui
circa 30.000 lasciano nelle
vittime segni indelebili com-
promettendone la capacità
professionale.

Sempre secondo i dati Inail
l’Azienda Italia spende ogni
anno 55.000 miliardi per il ri-
sanamento economico degli

infortuni e da circa 700.000
infortuni con inabilità tem-
poranea deriva la perdita di
oltre 16.000.000 di giornate
lavorative.

L’andamento del fenome-
no non suscita per altro nes-
sun ottimismo in quanto il

lieve calo degli ultimi anni è
dovuto principalmente alla
diminuzione delle ore lavora-
te, conseguenza alla crisi oc-
cupazionale nei settori tradi-
zionalmente più a rischio,
metalmeccanica e edilizia.

Per scomporre gli incidenti

sul lavoro per classi di età e
conseguenze bisogna rifarsi ai
dati Inail del ‘97, gli ultimi di-
sponibili di questo tipo. Agri-
coltura esclusa, sono stati
533.099 di cui 1.073 mortali e
22.181 con inabilità perma-
nente. Nemmeno le donne si
sottraggono a questo tributo
ed anzi il loro numero è in
aumento: 83.028 gli inciden-
ti, di cui 75 mortali e 2.332 di
inabilità permanente. Anche
tra le lavoratrici quelle più a
rischio sono le giovani: i casi
di decessi tra i 18 ed i 34 anni
rappresentano ben il 53,3%
del totale.

Mezzogiorno,
l’obiettivo spesa
per i fondi Ue
è del 75-80%

Meccanici, il pressing dei sindacati
Dopo lo sciopero di venerdì: «Serve una risposta in tempi brevi»

ROMA Si intravedela finedel tun-
nel per i fondi strutturali europei
destinati al Mezzogiorno per ilpe-
riodo ‘94-’99. Per presentarsi nei
tempi previsti al traguardo l’Italia
ha già avviato le grandi manovre
per impegnare entro la fine del-
l’anno tutte le risorse messe a di-
sposizione per gli ultimi sei anni.
Sul fronte dei pagamenti, invece,
dopo aver centrato nel ‘98 l’obiet-
tivo di utilizzare il 55% dei Fondi
strutturali per il Sud,Romasièpo-
sta come nuovo obiettivo di effet-
tuare entro il ‘99 tra il75%e l’80%
deipagamentiprevisti.

A Bruxelles, si sottolinea che
questacorsaatappe-icuiimpegni
concordati dal ‘97 tra l’allora mi-
nistro del Tesoro Carlo Azeglio
Ciampi e l’attuale commissaria
europea Monika Wulf- Mathies-
sono stati sempre rispettati dall’I-
talia - dovrebbe permettere l’uti-
lizzo integrale delle risorseentro il
2001.

Il ‘99 è infatti un anno cerniera
per i fondi strutturaliUedellapro-
grammazione ‘94-’99 in quanto
entro il 31 dicembre tutti gli stan-
ziamenti dovranno essere impe-
gnati ed entro la fine del 2001, es-
sere pagati. Per ilperiodo ‘94-’99 il
Sud può contare su fondi struttu-
rali indicizzati per un valore glo-
baledi60milamiliardicirca,dicui
lametà sonocontributieuropei. Il
balzo in avanti sull’utilizzo dei
fondi in Italiaè statopossibilegra-
zieancheadunariprogrammazio-
ne importante delle risorse dispo-
nibili per i gli stanziamenti desti-
nati al Mezzogiorno (obiettivo 1).
I finanziamenti per i quali gli
obiettivi sonostati rivisti sonosta-
ti indirizzati verso forme di inter-
ventonelSudingradodiassorbire
piùfacilmente i fondi, rimanendo
in sintonia con le esigenze dell’e-
conomia locale. È cosi che sono
stati incentivati gli stanziamenti
in favore dei «Patti territoriali per
l’occupazione» e del programma
«Sicurezza».

ROMA Martedì riprende il nego-
ziatoperrinnovareilcontrattodi
lavoro per un milione 650 mila
metalmeccanici, con una «no
stop» di cui probabilmente oggi
nessuno è in grado di prevedere
laconclusione.Apparentemente
la manifestazione di Roma non
ha scosso più di tanto gli indu-
striali, che anzi si sono arroccati
nella loroposizionepolemizzan-
do persino con il governo. In so-
stanza la trattativa sembra entra-
ta inunafasedistallo,eciòcarica
di aspettative - positive o negati-
ve che siano - la vigilia del con-
fronto.

Eppure il
leader del
maggior sin-
dacato italia-
no, Sergio Cof-
ferati, fa nota-
re che «una
grande parte-
cipazione alla
manifestazio-
ne di ieri (ve-
nerdì,n.d.r.)di
tante lavora-
trici e lavoratori metalmeccanici
necessita di una risposta positiva
a breve». Il segretario generale
della Cgil ritiene infatti che «per
rinnovare il contratto è indi-
spensabile farlo in tempi rapidi.
Il governo nei giorni passati ha
dettocosepositiveedimportanti
riconoscendo la coerenza della
piattaforma con la politica dei
redditi.C’èquestaconvocazione
di martedì - ha aggiunto Coffera-
ti - ediosperocheilgovernocon-
tinui ad adoperarsi per rimuove-
re gli impedimenti che hanno
portato la Federmeccanica non
solo a negare il rinnovo del con-
trattomaaddiritturaamettere in
discussione alcuni degli elemen-
ti che - ha concluso - compongo-
no gli impianti e la funzione dei
livellicontrattualicheeranostati
stabilitinel ‘93ericonfermatinel
’98».

Ditutt’altroavvisosonogliim-
prenditori, a cominciare dal pre-
sidente della Federmeccanica
AndreaPininfarina. Inunainter-
vista ieri non ha esitato ad attac-
care il governo usandoa pretesto
il fatto che il ministro della Giu-
stizia Oliviero Diliberto avesse
sfilato assieme alle tute blu per le
viediRoma. «Nonè certounaiu-
to alla mediazione», ha detto Pi-
ninfarina precisando peraltro
che la mediazione lui non la ap-
prezza comunque. La ritiene in
via di principio estranea al con-
tratto, che deve essere «frutto
della libera negoziazione fra le
parti». A maggior ragione lo sa-
rebbe in questa occasione, per-
ché «trascinare il governo a una
presa di posizione a favore dei la-
voratori, così come la partecipa-
zionediunministroalcorteo,to-
glie credibilità all’arbitro». La
manifestazione ovviamente va-
lorizzatadaCofferati, altrettanto
ovviamente «non modifica in
nulla le trattative» per Pininfari-
na. Nel merito Federmeccanica
ritiene di aver fatto la sua parte
con concessioni in materia di
flessibilità, banca delle ore e frui-
zione deipermessi,percui il vero
intento dei sindacati sarebbe
quello di «umiliare la contropar-
te».Comunquel’industrialenon
contesta la coerenza della piatta-
forma sindacale con il patto per
lo sviluppo in termini qualitati-
vi, «ma sotto il profilo delle
quantità».

Insomma, siamo in alto mare,
leposizionisonodavverodistan-
ti. Fiom Cgil, Fim Cisl e Uilm
chiedono l’aggiornamento dei
diritti d’informazione e forma-
zione professionale; il controllo
sugli orari di fatto e l’introduzio-
ne della banca-ore per favorire
nuove assunzioni; riduzioni del-
l’orario contrattuale per i lavora-
tori addetti ai turni disagiati; 80
mila lire di aumento salariale
mensilenell’arcodelbiennio.
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■ IL NO DI
PININFARINA
«Il governo
rischia di
perdere la sua
credibilità
in questo
negoziato»

Un momento della manifestazione nazionale dei metalmeccanici, venerdì a Roma Maurizio Di Loreti

L’INTERVISTA

Damiano (Fiom): un contratto per la concertazione
ROMA Il giorno dopo la manifestazione
dei 180 mila metalmeccanici, sembra
che niente si muova se non la polemica.
Federmeccanica accusa sindacati e go-
verno,neparliamoconCesareDamiano
segretariodellaFiomCgil.

Lacontropartedicechelamanifestazio-
ne non sposta nulla e rifiuta la media-
zionedelgovernoinviadiprincipio.

«Sulla giornata di venerdì l’affermazio-
ne è sbagliata, ma anche infelice: preoc-
cupa il fatto che ilpresidentedegli indu-
striali metalmeccanici non comprenda
il significato di una grande manifesta-
zionedilavoratoridelsuosettorechevo-
glionoarrivarecondeterminazioneaun
contrattodiqualità.Noinonchiediamo
al governo una mediazione, ma un suo

intervento per sbloccare alcuni punti di
fondo come la riduzione dell’orario di
lavoro, una richiesta del tutto compati-
bile con il protocollo del ‘93. Del resto il
ministero del lavoro si è già attivato, e
non a caso sia il presidente del consiglio
siaalcuneforzepolitichesisonoespresse
in materia: fare il contratto significa af-
fermareilvaloredellaconcertazione».

D’Alemainfattiharicordato le iniziati-
ve intraprese, ma Federmeccanica ne
mette in dubbio la credibilità essendosi
qualcheministroschieratoconunadel-
leparti.

«Credochequestaopinionesiadel tutto
infondata, la conclusione del contratto
dei metalmeccanici è strettamente col-
legata alla piena attuazione del patto so-

ciale. Qualsiasi governo abbia a cuore la
politica dei redditi con la quale siamo
entrati in Europa, deve preoccuparsi di
questo contratto e puntare alla sua con-
clusione».

Gli imprenditori vi accusano di voler
umiliare la controparte e sostengonodi
averegiàdato.

«La parola umiliazione non fa parte del
nostro vocabolario, è fuori dalle logiche
del buon senso, tutti sannocheunbuon
contratto non può umiliare nessuno. In
realtàèFedermeccanicachenegalaridu-
zione dell’orario, richiesta fondamenta-
le di questa piattaforma. Mi auguro che
la controparte sia capace di produrre
qualchenovità».

R. W.

Cesare
Damiano
della Fiom


